
Prima fase:  

tempo della preparazione  
e  

celebrazione del Battesimo

Diocesi di Cuneo e Fossano

Concludiamo questa sera la presentazione della prima fase del progetto diocesano “L’albero dove i piccoli trovano il nido”. 
Vedremo in che modo e con quali strumenti l’équipe di pastorale battesimale è invitata ad accompagnare le famiglie nel tempo della preparazione e della celebrazione del Battesimo. 
Tutto il materiale che presenteremo è presente nel primo cofanetto del progetto.



Cammino di preparazione  
e celebrazione  
del Battesimo

Ci piace pensare a questo tempo che precede la celebrazione del sacramento come ad un tempo particolarmente adatto alla semina. 
CLIC E’un tempo propizio per i genitori, che profondamente toccati dalla novità che la nascita di un figlio porta nella loro vita, sono forse più disponibili a lasciarsi coinvolgere e 
mettere in gioco… 

CLIC… potrebbe essere il tempo adatto per incoraggiare queste famiglie a   
prendersi cura del proprio cammino di fede 
trovare o ritrovare legami con la propria comunità parrocchiale 
scoprire che SOLO LORO possono e SONO CAPACI, in modo efficace e quotidiano, attraverso i normali gesti della cura verso i loro piccoli, di iniziare alla fede e ad una relazione buona con Dio Padre e 
con Gesù. 



Tempo propizio per i genitori

Ci piace pensare a questo tempo che precede la celebrazione del sacramento come ad un tempo particolarmente adatto alla semina. 
CLIC E’un tempo propizio per i genitori, che profondamente toccati dalla novità che la nascita di un figlio porta nella loro vita, sono forse più disponibili a lasciarsi coinvolgere e 
mettere in gioco… 

CLIC… potrebbe essere il tempo adatto per incoraggiare queste famiglie a   
prendersi cura del proprio cammino di fede 
trovare o ritrovare legami con la propria comunità parrocchiale 
scoprire che SOLO LORO possono e SONO CAPACI, in modo efficace e quotidiano, attraverso i normali gesti della cura verso i loro piccoli, di iniziare alla fede e ad una relazione buona con Dio Padre e 
con Gesù. 



Tempo propizio per i genitori

Per prendersi 

cura della 

propria 

 fede.

Per scoprirsiinsostituibili e capaci di iniziare alla fede.

Per (ri)trovare 
legami con 
la comunità 

parrocchiale.

Ci piace pensare a questo tempo che precede la celebrazione del sacramento come ad un tempo particolarmente adatto alla semina. 
CLIC E’un tempo propizio per i genitori, che profondamente toccati dalla novità che la nascita di un figlio porta nella loro vita, sono forse più disponibili a lasciarsi coinvolgere e 
mettere in gioco… 

CLIC… potrebbe essere il tempo adatto per incoraggiare queste famiglie a   
prendersi cura del proprio cammino di fede 
trovare o ritrovare legami con la propria comunità parrocchiale 
scoprire che SOLO LORO possono e SONO CAPACI, in modo efficace e quotidiano, attraverso i normali gesti della cura verso i loro piccoli, di iniziare alla fede e ad una relazione buona con Dio Padre e 
con Gesù. 



Ma è tempo di semina anche nelle nostre comunità parrocchiali… 
CLIC Ogni volta che possiamo preparare e celebrare con cura un Battesimo offriamo alla nostra comunità  
una occasione forte per riscoprire il Battesimo di ognuno come Grazia e Responsabilità, 
ci interroghiamo su come sappiamo vivere, celebrare, trasmettere il dono grande della fede e della relazione con Gesù, 
ci scopriamo “casa” e anche un po’ “ospedali da campo” per tante famiglie che desiderano comunità aperte e accoglienti…  



Tempo propizio per la comunità

Ma è tempo di semina anche nelle nostre comunità parrocchiali… 
CLIC Ogni volta che possiamo preparare e celebrare con cura un Battesimo offriamo alla nostra comunità  
una occasione forte per riscoprire il Battesimo di ognuno come Grazia e Responsabilità, 
ci interroghiamo su come sappiamo vivere, celebrare, trasmettere il dono grande della fede e della relazione con Gesù, 
ci scopriamo “casa” e anche un po’ “ospedali da campo” per tante famiglie che desiderano comunità aperte e accoglienti…  



Tempo propizio per la comunità

Per riscoprirsi “casa fra le case”, aperta e accogliente.Per interrogarsi 
sul suo modo di vivere,

celebrare ,
iniziare alla fede.

Per riscoprire 

e rivivere 

il dono del Battesimo.

Ma è tempo di semina anche nelle nostre comunità parrocchiali… 
CLIC Ogni volta che possiamo preparare e celebrare con cura un Battesimo offriamo alla nostra comunità  
una occasione forte per riscoprire il Battesimo di ognuno come Grazia e Responsabilità, 
ci interroghiamo su come sappiamo vivere, celebrare, trasmettere il dono grande della fede e della relazione con Gesù, 
ci scopriamo “casa” e anche un po’ “ospedali da campo” per tante famiglie che desiderano comunità aperte e accoglienti…  



E’il cammino nascosto                                                                      
e a volte faticoso                                                                      

che porta i genitori  
a bussare                                                

alle porte delle nostre canoniche                               
per chiedere il Battesimo dei figli.

E’ importante riconoscere  
che  questo cammino ha valore,  

nasce da un desiderio  
di bene per il figlio, 

da un agire misterioso dello Spirito.

Quale è il primo passo di questo cammino verso il Battesimo?

Quali passi portano alla celebrazione del Battesimo?  
lo vedremo con calma, ma prima vorremmo fermarci a considerare il cammino che porta i genitori a chiedere il battesimo dei figli. 
a volte le ragioni della richiesta ci sembrano difficili da intuire, le famiglie ci sembrano lontane dalla fede e dalla chiesa… 
Eppure vengono e bussano e chiedono…. spesso temendo di essere criticati o giudicati… 
Riconosciamo il bello e il buono che c’è in questa richiesta… e fidiamoci che nessun seme è sprecato!



Battesimo:  
un dono custodito dalla Chiesa 

Il cammino di preparazione. 

Quale padrino e madrina?

Richiesta del 
Battesimo al Parroco.

Momento di dialogo accogliente, 
ma anche aperto e sincero.

Il primo incontro è certamente col parroco: 
è l’occasione per un dialogo sincero e accogliente. 
CLIC Spetta a lui presentare il cammino che la comunità propone, ed e decidere la data e le modalità della celebrazione secondo le necessità della comunità parrocchiale. 
Può consegnare questo pieghevole. 

 I temi trattati: 
CLIC Battesimo:un dono custodito dalla Chiesa. 
Il cammino verso il Battesimo. 
Criteri per la scelta dei padrini. 



Battesimo:  
un dono custodito dalla Chiesa 

Il cammino di preparazione. 

Quale padrino e madrina?

Richiesta del 
Battesimo al Parroco.

 Presentazione  
del  cammino verso  

il Battesimo 

Il primo incontro è certamente col parroco: 
è l’occasione per un dialogo sincero e accogliente. 
CLIC Spetta a lui presentare il cammino che la comunità propone, ed e decidere la data e le modalità della celebrazione secondo le necessità della comunità parrocchiale. 
Può consegnare questo pieghevole. 

 I temi trattati: 
CLIC Battesimo:un dono custodito dalla Chiesa. 
Il cammino verso il Battesimo. 
Criteri per la scelta dei padrini. 



Battesimo:  
un dono custodito dalla Chiesa 

Il cammino di preparazione. 

Quale padrino e madrina?

Richiesta del 
Battesimo al Parroco.

 Presentazione  
del  cammino verso  

il Battesimo 

Il primo incontro è certamente col parroco: 
è l’occasione per un dialogo sincero e accogliente. 
CLIC Spetta a lui presentare il cammino che la comunità propone, ed e decidere la data e le modalità della celebrazione secondo le necessità della comunità parrocchiale. 
Può consegnare questo pieghevole. 

 I temi trattati: 
CLIC Battesimo:un dono custodito dalla Chiesa. 
Il cammino verso il Battesimo. 
Criteri per la scelta dei padrini. 



In cammino verso il Battesimo: 
la proposta diocesana

Tre incontri: 

2 a casa 
1 in parrocchia.

Il cammino  proposto dal progetto diocesano prevede tre incontri di preparazione: 
2 a casa del battezzando animati dal catechista  (o dalla coppia di catechisti). 
1 in parrocchia animato dal parroco e eventualmente dall’équipe, con la partecipazione anche di padrino e madrina. 

CLIC 
Scopo del cammino è provare a comunicare la bellezza del Battesimo e quale responsabilità questa richiesta porta con sé.  
Provare a comunicare che il Battesimo non è un evento puntuale, una bella festa, un bella celebrazione ma un cammino che si apre e che coinvolge, per tutta la vita, sia il bambino 
insieme ai suoi genitori e anche tutta la comunità cristiana … e Gesù…



In cammino verso il Battesimo: 
la proposta diocesana

Riconoscere                      
il valore                                

del dono del Battesimo                
per operare scelte 

consapevoli e 
responsabili,                      

e iniziare il cammino          
col figlio                        

alla sequela di Gesù.

Il cammino  proposto dal progetto diocesano prevede tre incontri di preparazione: 
2 a casa del battezzando animati dal catechista  (o dalla coppia di catechisti). 
1 in parrocchia animato dal parroco e eventualmente dall’équipe, con la partecipazione anche di padrino e madrina. 

CLIC 
Scopo del cammino è provare a comunicare la bellezza del Battesimo e quale responsabilità questa richiesta porta con sé.  
Provare a comunicare che il Battesimo non è un evento puntuale, una bella festa, un bella celebrazione ma un cammino che si apre e che coinvolge, per tutta la vita, sia il bambino 
insieme ai suoi genitori e anche tutta la comunità cristiana … e Gesù…



Una scheda per ogni incontro…

Per ogni incontro abbiamo a disposizione una scheda catechistica. 
CLIC E’ necessario approfondire gli argomenti trattati in modo da poterli facilmente adattare alle caratteristiche della singola famiglia che andremo a visitare. 



Il catechista è chiamato ,
insieme all’equipe 
e personalmente 

a far proprio il contenuto 
della scheda,

e poi a trovare, 
per ogni famiglia, 

la modalità di comunicazione adatta. 

Per ogni incontro abbiamo a disposizione una scheda catechistica. 
CLIC E’ necessario approfondire gli argomenti trattati in modo da poterli facilmente adattare alle caratteristiche della singola famiglia che andremo a visitare. 



Papa Francesco ai catechisti il  27 settembre 2013

“ Andate a rileggere il libro di Giona … 

Ci insegna a non aver paura di uscire dai nostri schemi per seguire Dio, 
perché Dio va sempre oltre. Ma sapete una cosa? Dio non ha paura!  

 E’ sempre oltre i nostri schemi! Dio è sempre fedele, è creativo.  

Ma, per favore, non si capisce un catechista che non sia creativo.            
E la creatività è come la colonna dell’essere catechista.                            
Dio è creativo, non è chiuso, e per questo non è mai rigido.                       
Dio non è rigido!                                                                                    

Per essere fedeli, per essere creativi,                                                                      
bisogna saper cambiare.                                                                                             
Saper cambiare. E perché devo cambiare?                                                                   
E’ per adeguarmi alle circostanze                                                                               
nelle quali devo annunziare il Vangelo.”

Trovare la modalità di comunicazione adatta ad ogni famiglia, ad ogni coppia, ad ogni situazione …per portare dappertutto un semino di Vangelo. 

 Per questo serve grande flessibilità e creatività…. andiamo a rileggere queste parole di papa Francesco ai catechisti:  
“non si capisce un catechista che non sia creativo…. 
per essere fedeli bisogna essere creativi… 
saper cambiare… 
adeguarmi alle circostanza…” 

Papa Francesco ci propone una bella sfida!!!



Stile colloquiale:  

non maestri che fanno 

lezione ma  

fratelli nella fede. 

tutti in cammino…

Capacità di ascolto 
delle convinzioni 

personali  
e delle domande…

Attenzione al vissuto, 

al mistero che c’è nell’altro. 

Semplicità e autenticità

Non importa dire tutto… ma far sentire il gusto, la bellezza…per aprire alla (ri)scoperta

Preghiera personale

La convinzione di portare 

 un bel dono,  

una “bella notizia” per la vita  

di quella coppia,  

di quel bambino

Alcuni consigli per comunicazione con le famiglie tratti dalla guida… 



primo incontro 

Perché chiediamo il 
Battesimo? 

Qual'è il significato?  

Quali le responsabilità? 

Il primo incontro vuole aiutare i genitori a far emergere le motivazioni alla richiesta del Battesimo, a evidenziare le responsabilità che ne derivano, cominciare ad intuirne il valore .



primo incontro 

Perché chiediamo il 
Battesimo? 

Qual'è il significato?  

Quali le responsabilità? 

PERCHE’ BATTEZZARE IL NOSTRO 
BAMBINO ?

Il primo incontro vuole aiutare i genitori a far emergere le motivazioni alla richiesta del Battesimo, a evidenziare le responsabilità che ne derivano, cominciare ad intuirne il valore .



Tema dell’incontro è la richiesta del   Battesimo.  
I genitori sono invitati 

 a portare alla luce le ragioni della loro richiesta,  
ad arricchirle, se necessario, di vere motivazioni cristiane  

e a riflettere sulle responsabilità che si assumono  
chiedendo il Battesimo. 

Sono accompagnati 
a vedere nel Battesimo  

un dono grande d’amore,  
che non solo i genitori  

ma Dio stesso e la comunità ecclesiale  
consegnano con gioia per la vita di questo bambino.

Tema dell’incontro è la richiesta del Battesimo.  
I genitori sono invitati 
 a portare alla luce le ragioni della loro richiesta che spesso sono un po’ confuse… 
ad arricchirle, se necessario, di vere motivazioni cristiane con l’aiuto del catechista.  
E infine a riflettere sulle responsabilità che si assumono  
chiedendo il Battesimo. 

Sono accompagnati a vedere nel Battesimo  
un dono grande d’amore, un dono che impegna e coinvolge  
che non solo i genitori  
ma Dio stesso e la comunità ecclesiale  
consegnato con gioia  per la vita di questo bambino



secondo incontro 

La teologia  

del sacramento

Nel secondo incontro ci concentriamo sulla teologia del battesimo.



secondo incontro 

La teologia  

del sacramento

CHE COS’ E’ IL BATTESIMO ?

Nel secondo incontro ci concentriamo sulla teologia del battesimo.



Tema dell’incontro  
è scoprire  

la ricchezza di significati  
del Battesimo, 

comprenderne  
il valore e la bellezza, 

fare memoria del proprio Battesimo. 

Tema dell’incontro è scoprire la ricchezza di significati del Battesimo, 
comprenderne il valore e la bellezza, 
fare memoria del proprio Battesimo. 



terzo incontro 

Il rito del Battesimo

Il terzo incontro ci fa scoprire la bellezza del rito…



terzo incontro 

Il rito del Battesimo

IL RITO DEL BATTESIMO 

Il terzo incontro ci fa scoprire la bellezza del rito…



Tema dell’incontro è la presentazione  
della dinamica della celebrazione,  

perché la partecipazione  
di genitori e padrini  

sia consapevole e attiva. 

                      
                       Attraverso  

                              la presentazione dei segni  
approfondire ulteriormente il senso del Battesimo. 

Rendere più eloquenti i riti  
durante la celebrazione. 

Tema dell’incontro è presentare la dinamica della celebrazione, perché la partecipazione di genitori e padrini sia consapevole e attiva, perché non troppo preoccupati di cosa dire e 
cosa fare possano vivere in profondità la celebrazione. 
Attraverso la presentazione dei segni  è offerto un ulteriore approfondimento del senso del Battesimo. 
Questo momento vorrebbe rendere più eloquenti i riti consentendo, durante la celebrazione, di poter limitare i commenti e le monizioni. 



La celebrazione del Battesimo

E’ il cuore di tutta l’opera di pastorale, il momento centrale…. 
nostro compito è aiutare i genitori e la comunità 
CLIC a coglierne la bellezza e la profondità. 
Il fascicolo che vedete è destinato a noi operatori per aiutarci a preparare nel modo migliore la celebrazione … 



La celebrazione del Battesimo

Siamo invitati  
a metterne in luce 

 la bellezza 

E’ il cuore di tutta l’opera di pastorale, il momento centrale…. 
nostro compito è aiutare i genitori e la comunità 
CLIC a coglierne la bellezza e la profondità. 
Il fascicolo che vedete è destinato a noi operatori per aiutarci a preparare nel modo migliore la celebrazione … 



Evento pasquale

…mostrare la bellezza del 
Battesimo

Mostrare la bellezza del Battesimo significa far cogliere a chi vi partecipa che stiamo rivivendo l’evento pasquale …



Esperienza  
di fede e salvezza

…mostrare la bellezza del 
Battesimo

…che stiamo vivendo una esperienza di fede e di salvezza 



Festa  
della comunità 

ecclesiale

…mostrare la bellezza del 
Battesimo

che l’intera comunità ecclesiale è in festa!  
Ma la comunità deve esserci però…. per questo è importante celebrare alla presenza della comunità ( nella messa domenicale per quanto 
possibile)



Curare i gesti, 
le parole, 

la preghiera,
i silenzi. 

 … mostrare la bellezza del 
Battesimo

…per far questo è importante celebrare con cura ( anche quando chi accompagniamo fatica a farlo perché è distratto da mille altre cose) 
mettendo in evidenza  la solennità e la bellezza dei gesti, delle parole, dei silenzi, del canto! Favorendo il più possibile la preghiera …



Cura  
nella preparazione  

del rito  
e dell’ambiente. 

…mostrare la bellezza 
del Battesimo

…preparando con cura e esaltando la bellezza dei luoghi dove celebriamo il rito e dei segni che il rito stesso propone…



Cura nei piccoli 
gesti di accoglienza

…mostrare la bellezza del Battesimo

curando l’accoglienza dei bimbi e dei loro parenti attraverso piccoli segni ( mettendo per esempio in evidenza i nomi dei bambini, preparando un 
libretto con il rito, o lasciando al termine un piccolo dono)…



Pierangelo Sequeri

Noi credenti , nel segno del Battesimo,                                              
tracciamo sui nostri bambini                                                                          

-come già fu tracciato su di noi-                                                                         
il segno della croce del Signore Gesù. 

E li immergiamo nell’acqua                                                                                
e pronunciamo su di loro le parole della liberazione dal male. 

Noi stessi fummo affidati in questo modo                                                       
al grembo della Chiesa di Dio:                                                                        

la quale si rende evidente                                                                             
nella presenza delle persone che circondano l’altare,                                                             

promessa  di una cura e di una responsabilità                                  
sulla quale ogni piccola vita può contare                                          

per tutto il resto dei suoi giorni. 

E promettiamo di insegnarle chi è il Signore                                    
e quale gioia riserva la vita vissuta all’ombra della sua mano.

Concludiamo con queste parole del teologo Pierangelo Sequeri la  presentazione della prima fase del progetto. Esse esprimono, oltre al senso 
profondo del sacramento, anche l’alleanza che tutta la comunità ma innanzitutto noi catechisti accompagnatori, stringiamo con la piccola vita 
che, insieme ai suoi genitori, abbiamo accompagnato al Battesimo. 
 La promessa di una cura, di una responsabilità ….la promessa di aiutarlo a incontrare il Signore ( promessa di continuare ad essere sicomori dai 
rami robusti!!!) …persuasi come siamo che solo quell’incontro può dare gioia e speranza alla nostre vite…



Tempo delle preparazione  
e celebrazione del Battesimo 

Diocesi di Cuneo e Fossano

Grazie per la vostra attenzione


